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1 OGGETTO E SCOPO DEL PROGETTO 

 
Il presente progetto consiste nell’adeguamento e nella riqualificazione dell’impianto 
idrico antincendio che nell’arco degli anni ha subito modifiche per varie cause. 

− La nuova viabilità con l’ingresso della nuova struttura hanno disalimentato e 
rimosso l’attacco motopompa VVF sulla strada e un idrante esterno. 

− Le tubazioni interrate risalenti agli anni della costruzione iniziano ad essere 
inaffidabili per le rotture 

− La costruzione di filtri protetti per gli ascensori rende inutilizzabili alcuni idranti 
− La costruzione della nuova portineria ha reso inutilizzabile un idrante così 

come quello ubicato nel locale del quadro elettrico generale. 
Per queste e altre necessità è stata progettata una nuova dorsale di distribuzione in 
modo di abbandonare tubazioni vecchie di cui non possiamo verificarne lo stato. 
Il nuovo progetto prevede la creazione di un doppio anello sulla copertura del corpo 
centrale e da questo andare a ricollegare le montanti delle quattro torri, l’installazione 
di un nuovo attacco motopompa VVF e lo spostamento di alcuni idranti per renderli 
accessibili. 
 
La presente relazione tecnica è redatta dal P. I. Marco Stupani dello Studio Tecnico 
Associato G.M. Engineering con sede in Piazza P. Leopoldo, 12 in Firenze e iscritto 
all’Ordine dei Periti Industriali e Periti Industriali Laureati della Provincia di Firenze n. 
1465 e nell’elenco del Ministero degli Interni n. FI01465P00319. 
 

  
2 LEGGI E NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO PER GLI IMPIANTI ED I 

COMPONENTI 
 

 
Agli impianti idrici antincendio si applicano le seguenti norme tecniche: 

− Norma UNI 10779 "Impianti di estinzione incendi: Reti di Idranti" 
− D.M. 20/12/2012 "Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di 

protezione attiva contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi"  

− D.M. 3 agosto 2015 “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, 
ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139” 

− D.M. 30/11/1983 Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione 
− UNI 804 Apparecchiature per estinzione incendi - Raccordi per tubazioni 

flessibili. 
− UNI 810 Apparecchiature per estinzione incendi - Attacchi a vite. 
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− UNI 814 Apparecchiature per estinzione incendi - Chiavi per la manovra dei 
raccordi, attacchi e tappi per tubazioni flessibili. 

− UNI 7421 Apparecchiature per estinzione incendi - Tappi per valvole e 
raccordi per tubazioni flessibili. 

− UNI EN 671- 1 Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati con 
tubazioni - Naspi antincendio con tubazioni semirigide. 

− UNI EN 671- 2 Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati con 
tubazioni - Idranti a muro con tubazioni flessibili. 

− UNI EN 671- 3 Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati con 
tubazioni - Manutenzione dei naspi antincendio con tubazioni semirigide ed 
idranti a muro con tubazioni flessibili. 

− UNI EN 694 Tubazioni semirigide per sistemi fissi antincendio. 
− UNI EN 10224  Tubi e raccordi di acciaio non legato per il convogliamento 

di acqua e di altri liquidi acquosi – Condizioni tecniche di fornitura. 
− UNI EN 10225 Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla 

filettatura – Condizioni tecniche di fornitura. 
− LEGGE n.37/2008Norme per la sicurezza degli impianti 

 
  

3 DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 
 

Il progetto in oggetto è costituito dai seguenti documenti ed elaborati grafici: 
− RT-IIA Relazione tecnica;  
− IIA01 Schema topografico piano interrato; 
− IIA02 Schema topografico piano seminterrato; 
− IIA03 Schema topografico piano terra e esterno; 
− IIA04 Schema topografico piano foresterie 

− IIA05 Schema topografico piano copertura centrale 

− IIA06 Schema topografico piano tipo torri. 
 

  
4 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’IMPIANTO E CRITERI DI SCELTA DEI 

MATERIALI 
 
L’impianto idrico antincendio in oggetto prevede la realizzazione di due nuove dorsali 
e di un anello sulla copertura del corpo centrale dell’edificio. 
Da questo anello dovranno essere ricollegate le montanti delle quattro torri, e gli 
idranti posti al piano terra, inferiore e nei vari spazi adibiti ad uffici, segreterie o aule 
studio. 
Sarà inoltre installato un nuovo gruppo per attacco motopompa VVF e dovranno 
essere spostati alcuni idranti per renderli accessibili. 
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L’impianto idrico antincendio esistente è dotato di due elettropompe alimentate in 
emergenza da gruppo elettrogeno ubicate in apposito locale adiacente al serbatoio di 
riserva idrica. 
 
L’impianto si sviluppa per la prima parte interrato, mentre la distribuzione secondaria 
agli idranti ed ai naspi si sviluppa nei controsoffitti, nei cavedi e negli scannafossi. 
 
Tutti i componenti dovranno essere costruiti, collaudati e installati in conformità alla 
specifica normativa vigente, con una pressione nominale relativa sempre superiore a 
quella massima che il sistema può raggiungere in ogni circostanza e comunque non 
minore di 1.2 MPa (12 bar). 
 
Tutti i materiali, i componenti e gli accessori utilizzati per la realizzazione dell’impianto 
dovranno essere nuovi e rispondenti a requisiti richiesti dalle vigenti leggi e norme, 
dovranno inoltre essere idonei all’uso e all’ubicazione cui sono destinati con 
particolare riferimento alle condizioni termiche, chimiche, meccaniche e climatiche. 
 
Le valvole di intercettazione, qualunque esse siano, dovranno essere di tipo indicante 
la posizione di apertura/chiusura con lucchetto di sicurezza. 
 
Le tubazioni dovranno essere installate tenendo conto dell'affidabilità che il sistema 
deve offrire in qualunque condizione, anche in caso di manutenzione e in modo da 
non risultare esposte a danneggiamenti per urti meccanici e dovranno essere 
installate in modo da essere sempre accessibili per interventi di manutenzione 
 
Le tubazioni di distribuzione con passaggio all’esterno del fabbricato dovranno essere 
dotate di rivestimento coibente rivestito esternamente con lamierino di alluminio. 
 
Le tubazioni che avranno percorso interno dove la temperatura non scenda mai al di 
sotto di 4°C, non dovranno essere dotate di rivestimento coibente. 
 

  
5 PIANO DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA, OPERAZIONI E CONTROLLI DI 

MANUTENZIONE  
 
Il piano di manutenzione programmata esistente dovrà essere rivisto inserendo 
all’interno di esso le nuove apparecchiature installate.  
Le operazioni di controllo e manutenzione seguiranno la prima scadenza naturale di 
qualsiasi parte di impianto proseguendo la loro periodicità. 
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6 CONCLUSIONI 

 
La ditta installatrice che eseguirà i lavori per le opere elettriche su esposte, dovrà 
rilasciare opportuna certificazione in ottemperanza al Decreto Ministeriale 22 Gennaio 
2008, n. 37. 
 
Firenze, 11 Aprile 2022 

 Il Progettista 

 P I. Marco Stupani  
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